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MEDIO ORIENTE Prima della sua difficile missione in Siria 

McFarlane ieri a Roma: pieno 
appoggio di Reagan a Israele 

Nuove pressioni degli Stati Uniti sul governo di Damasco perché accetti i termini dell'accordo tra 
Tel Aviv e Beirut - Tregua tra lealisti e ribelli delPOLP - Appello di Arafat a Capi di Stato arabi 

ROMA — L'inviato del presi
dente Reagan In Medio O-
rlente, Robert Me Farlane, è 
giunto ieri mattina a Roma 
proveniente da Washington. 
Me Fralane, che ha sostitui
to nell'Incarico Philip Hablb, 
compierà nel prossimi giorni 
un viaggio di lavoro In Medio 
Oriente che lo porterà In Si
ria, Libano, Israele, Arabia 
Saudita e Giordania. La sua 
partenza per 11 Medio Orien
te è prevista stamane da 
Ciamplno, con un aereo pri
vato. 

Sembrano tuttavia scarse 
te sue possibilità di riuscire 
là dove il suo predecessore 
Hablb, e il segretario di stato 
americano Shultz, hanno 
fallito: cioè nel tentativo di 
convincere la Siria ad aderi
re ai termini dell'accordo 
concluso nel maggio scorso 
tra Israele e Libano per il ri
tiro di tutte le truppe stra
niere dal Libano. L'accordo 
era stato recisamente re
spinto da Damasco, che non 
è neppure stata consultata 
sul suoi ttermini.i, Il presi
dente Ronald Reagan ha af
fermato ieri che il ripiega
mento delle truppe israelia
ne «fornisce agli Stati Uniti 
un mezzo di pressione sulla 
Siria». Reagan ha ricordato 

che Damasco aveva promes
so di ritirare le proprie trup
pe dal Libano. Interrogato 
sull'eventuale Invio di altri 
marlnes americani (oltre al 
1.200 già presenti) In Libano, 
Reagan ha detto di non ve
derne la necessità e ha mani
festato fiducia che l'esercito 
libanese sta in grado di con
trollare la situazione ut e sul 
monti dello Chouf dalle qua
li gli Israeliani si ritireranno. 
Reagan ha anche detto di 
credere alle assicurazioni del 
dirigenti israeliani secondo 
cui essi non hanno intenzio
ne di mantenere una forza 
permanente in Libano. 

Rimane intanto molto te
sa la situazione a Tripoli, nel 
nord del Libano, dopo la Ina
spettata decisione delle trup
pe siriane di ritirare le loro 
truppe daila città. Varie mi
lizie rivali si sono Impadro
nite delle Istallazioni abban
donate dai siriani e finora 
non hanno avuto successo l 
colloqui tenuti dal capo della 
polizia libanese, colonnello 
Osman Osman, per consen
tire l'Invio nella città di forze 
del governo libanese di Bei
rut. 

Una tregua è stata d'altra 
parte raggiunta nella valle 
della Bekaa tra isi fedeli ad 

ROMA — Robert C. McFarlane al suo arrivo all'aeroporto di Fiumicino 

Arafat e l ribelli di Abu Mu
sa. L'altro Ieri, a quanto af
ferma un portavoce dell'OLP 
di Arafat, le posizioni dei lea
listi sono state attaccate per 
cinque volte dal ribelli, ma 
senza risultato. SI è appre-
so.lntanto, cYasser Arafat, 
ha Inviato un messaggio al 
Capi di Stato e al sovrani a-
rabl chiedendo un loro Inter

vento per far cessare «gli at
tacchi siriani e libanesi nella 
valle libanese della Bekaa. 
«Intervenite prima che sia 
troppo tardi» afferma Arafat 
nel suo messaggio. Quello 
che sta accadendo non è che 
— aggiunge — un preludio a 
un nuovo massacro». 

A Roma, l'ufficio Interna
zionale della Federazione-

sindacale unitaria (CGIL-
CISL-UIL) ha inviato uglo si 
esprime viva condanna per 
la repressione e le violenze in 
atto a Hebron e a Nablus, 
nella Cisglordanla occupata 
dagli israeliani, e si confer
ma appoggio totale alla resi
stenza opposta agli occupan
ti dagli studenti, dai lavora
tori e dalla popolazione pale
stinese In genere. 

CILE 

Manifestare non è reato 
Dalla Corte suprema un 
nuovo scacco a Pinochet 

Riconosciuta in appello la piena legalità delle dimostrazioni popolari 
SANTIAGO — «Le dimostrazioni di piazza 
pacifiche non intaccano in modo assoluto la 
sicurezza dello Stato». La Corte suprema cile
na ha dato un altro scacco al regime militare 
di Augusto Pinochet confermando la senten
za di primo grado che aveva già riconosciuto 
la piena legalità delle manifestazioni popola
ri. Con questa sentenza i giudici della massi
ma istanza giudiziaria cilena hanno ribadito 
l'assoluzione dei dirigenti democristiani e di 
altri oppositori al regime che erano stati In
carcerati dalla polizia di Pinochet per aver 
organizzato e animato le dimostrazioni popo
lari contro il regime militare. 

La notizia della nuova sentenza della Corte 
suprema è stata accolta con grande soddisfa
zione negli ambienti dell'opposizione al regi
me. Alcuni dirigenti hanno subito dichiarato 
che 1*11 agosto prossimo (In quella occasione 
si svolgerà in tutto il paese la quarta manife
stazione popolare in appoggio alla democra
zia) 1 dimostranti si sentiranno più forti e 
decisi per la riconosciuta legalità della pro
pria azione. In tutto 11 paese, seppure dura
mente controllato dagli uomini della polizia 
segreta e dai militari, proseguono le iniziati
ve di collegamento tra le forze dell'opposizio
ne per dare una nuova possente risposta di 
massa alle iniziative repressive di Pinochet. 

Anche la Chiesa cattolica sta intensifi
cando la propria attività in ogni angolo del 
Cile. La autorità ecclesiastiche stanno prepa
rando, proprio in questi giorni, una «pastora
le dell'esilio» per affrontare il drammatico 
problema degli esiliati cileni all'estero. Se
condo 1 dati forniti dalla Croce Rossa Inter
nazionale, i cileni all'estero per ragioni politi
che, sono attualmente oltre ottantamila or

ganizzati in almeno quindicimila famiglie. 
La Chiesa ha deciso di chiedere nel prossimi 
giorni al governo «passi concreti destinati a 
rimarginare questa ferita sociale» e simulta
neamente Invlerà all'estero vari vescovi per 
Incontrare gli esiliati. Il vescovo ausiliare di 
Santiago, monsignor Manuel Camllo Vlal, ha 
affermato in una dichiarazione diffusa nei 
giorni scorsi che la Chiesa considera In esilio 
non soltanto l cileni che si trovano all'estero 
per motivi politici ma anche per ragioni di 
lavoro. 

Intanto, nonostante le smentite dello stes
so generale Pinochet, in Cile prendono sem
pre più corpo le voci di un imminente rimpa
sto ministeriale che dovrebbe portare succes
sivamente ad una sensibile variazione della 
politica governativa. Il quotidiano «La Terce-
ra» ha annunciato a caratteri cubitali che so
no Imminenti le dimissioni di tutti i ministri. 
Il giornale afferma che Pinochet «è disposto a 
realizzare alcuni cambiamenti per affrontare 
il momento politico che vive il paese» e rivela 
che «cinque ministri si sono dimessi per di
verse ragioni e che 11 presidente sta cercando 
I loro sostituti». Il quotidiano del pomeriggio 
«La Segunda» conferma le voci circolate con 
insistenza negli ultimi giorni, ma precisa che 
II rimpasto governativo sarà attuato prima 
dell'I 1 settembre prossimo (decimo anniver
sario del golpe di Pinochet). Secondo «La Se
gunda», i cambiamenti ministeriali dovreb
bero avvenire nei dicasteri degli Interni, de
gli Esteri, del Lavoro e nella segreteria gene
rale del governo. Nelle ultime ore queste no
tizie sono state ripetutamente smentite dai 
responsabili del vari dicasteri e dallo stesso 
Pinochet che le ha definite «false». 

EUROMISSILI 

Lagorio: 
è ancora 
possibile 
un'intesa 
a Ginevra 

ROMA — Il ministro della 
Difesa, Lello Lagorio, inter
venendo nella rubrica «Non 
ci sto» deU'«Espresso», che ha 
anticipato il testo, ha preci
sato la sua posizione sul pro
blema degli euromissili. 

«Se Ginevra fallisce — ha 
affermato 11 ministro — 1 pri
mi quattro Cruise dovrebbe
ro arrivare in Italia nella pri
mavera *84 e l'intero pro
gramma dovrebbe essere 
completato nell'autunno '88. 
Ciò significa — secondo La
gorio — che i negoziatori di 
Ginevra, per trovare una in
tesa, hanno più tempo di 
quanto comunemente si ri
tiene. Non saranno infatti — 
ha detto — le poche unità 
missilistiche schlerabili 
nell'84 a far naufragare le 
trattative. Se Kohl non ha 
capito male quel che gli han
no detto al Cremlino, è pro
prio questa la novità più rile
vante del momento. Il pro
blema è portare al tavolo del
le trattative Idee capaci di 
superare il blocco negoziale. 
Per esempio l'ipotesi di Nitze 
e Kvitsinskl dell'estate *82». 

Lelio Lagorio conclude af
fermando: «A Ginevra non 
tutto è anchilosato. Ecco 
perché penso che l'Italia in 
settembre può prendere una 
iniziativa per mobilitare gli 
alleati europei». 

SPAGNA Prosegue l'evoluzione a nove mesi dalia vittoria di Gonzalez 

Madrid più vicina all'Europa 
Nostro servizio 

MADRID — L'Europa è ar
rivata prepotentemente a 
Madrid. La storia ha subito 
un'accelerazione. Le elezio
ni del 28 ottobre 1982, il 
•triunfo* socialista — il 
PSOE oggi ha nelle proprie 
mani il potere centrale e 
quello di quasi tutte le re
gioni e dei principali muni
cipi — sono stati, ad un 
tempo, la prova e l'effetto di 
questo cambiamento dell' 
orizzonte e delle ansie degli 
spagnoli. 

Come vanno le cose a no
ve mesi dalla vittoria del 
PSOE? Secondo tutti gli os
servatori, il governo di Feli-
pe Gonzalez continua a go
dere dello stato di grazia 
nell'opinione pubblica. Il 
•desencanto* per la politica, 
che pareva essersi impa
dronito della Spagna post-
franchista, si è trasformato 
In fiducia verso il governo, 
in un sentimento popolare 
di delega e di attesa piena 
di speranza. C'è la convin
zione che i socialisti siano 
in grado di affrontare i pro
blemi del paese. 

Proprio qualche giorno 
fa un quotidiano della capi
tale, 'Diario 16*, ha pubbli
cato i risultati di un son
daggio di opinione che con
ferma questa opinione. Alla 
domanda: *Come giudica V 
opera del presidente Fehpe 
Gonzalez?', l'8% risponde 
•molto buona; il 44 -buona* 
e ti 33 •regular*. 

•Crede che la gente che 
governa la Spagna sia gen
ìe preparata?* è un'altra 
domanda. Il 61% risponde, 
senza esitazione, di si. E 
quando vengono sottoposte 
al giudizio degli intervistati 
le principali istituzioni po
litiche, il governo è di nuo
vo nelle prime posizioni. 
Sommando quelli che e-

CINA 

Deng auspica 
la riuni
ficazione 

con Taiwan 
PECHINO — La «Nuova Ci
na» ha pubblicato ieri il testo 
quasi integrale di alcune di
chiarazioni del presidente 
della commissione de! consi
glieri del PCC, Deng Xiao-
ping, in cui a proposito di 
Taiwan si esclude la formula 
dell*«autonomia completa». 
pur se ne viene auspicata la 
riuniflcazlone con la madre 
patria. 

Si tratta di dichiarazioni 
fatte oltre un mese fa, il 26 
giugno scorso, durante un 
colloquio con il professore ci-
no-amerteano wlnston L. Y. 
Yang, In visita a Pechino e 
da questi rese note alla stam
pa. 

Deng. dopo aver detto che 
il problema della riuniflca
zlone si pone sia per Pechino 
che per Talpe!, ha assicurato 
che l'isola potrà anche dopo 
essersi ricongiunta alla ter
raferma, mantenere sue for
ze armate ed avere un gover
no locale con ampi diritti. 

sprimono un'opinione 
•molto buona*, 'buona* e 
•regular*, al primo posto 
vengono i Comuni (79%), 
subito segiti dal Governo 
(77%), poi viene il Parla
mento (69%) ed ultime re
stano le Amministrazioni 
regionali (49%, cui si giu
stappone un 37% di intervi
stati che non si sente <in. 
grado di esprimere opinio
ni). 

Eppure lo stato dell'eco
nomia spagnola è ben lon
tano dall'essere fonte di 
qualunque ottimismo. La 
crisi l'ha colpita con una 
durezza moltiplicata per la 
debolezza strut turale e per i 
ritardi accumulati sotto il 
franchismo. 1 rinvìi conti
nui all'ingresso nella CEE 
accrescono l'incertezza sul 
futuro. Il numero dei disoc
cupati è vicino alla cifra di 
2.200.000, che corrisponde 
grosso modo al 17% della 
popolazione attiva. Se si di
saggrega per età, emerge 
che oltre la metà dei disoc
cupati censiti è costituita 
da giovani in età tra i 14 e i 
24 anni. Ed in Spagna, co
me altrove in Europa, non 
si è ancora toccato il punto 
più basso La siderurgia è 
m gravi difficoltà; a Sagun-
to, nei pressi di Valenza, è 
in corso una dura lotta ope
raia contro la chiusura di 
grandi impianti. In crisi è 
anche la cantieristica: *E1 
Pais* del 25 luglio titolava: 
•La baia di Cadice può esse
re la seconda Sagunto*. 

Anche sul terreno dell'or
dine pubblico, se è vero che 
il gruppo terroristico Grapo 
sembra essere stato debel
lato, il terrorismo basco 
mantiene vitalità e collega
menti, in qualche modo, 
popolari. Gli attentati con
tro uomini e posti di polizia 

Felipe Gonzalez 

sono ricorrenti. Non solo; a 
Renteria, una cittadina del
la Guipozcoa, nel corso del
la festa patronale, vi sono 
stati incidenti tra la polizia 
e gruppi di cittadini, che si 
opponevano a che fosse e-
sposta la bandiera dello 
Stato spagnolo. La tensione 
nei Paesi Baschi resta mol
to forte e anche la *guerra 
delle bandiere» ne è una te
stimonianza. 

Il plebiscito elettorale a 
favore del PSOE ha avuto 
un importante effetto di 
stabilizzazione. Il consenso 
massiccio al governo ha 
scoraggiato le velleità dei 
settori di destra delle Forze 
armate, ha isolatogli estre
misti. Certo, ci è stato fatto 
notare, l'esercito spagnolo 
resta quello che era; per 
ora, nessuna riforma ne ha 
mutato la struttura. La 
campagna per l'amnistia al 
colonnello Tejero e al gene-

Nonostante le 
difficoltà 
economiche 
il governo 
continua a 
godere la fiducia 
dell'opinione 
pubblica 
Imbarazzo e 
oscillazioni 
nel PSOE 
sulla questione 
della NATO 

rate Milan del Bosch, che 
stanno conducendo alcune 
forze di destra, si propone 
appunto di mantenere a-
perta la tensione tra lo Sta
to democratico e i militari. 
Ma anche su questo versan
te Felipe Gonzalez è consi
derato una garanzia da 
parte dell'opinione demo
cratica iberica. 

Le questioni più delicate 
che stanno di fronte al go
verno socialista sono la 
NATO e le basi americane 
in Spagna. Quando Calvo 
Sotelo portò alle Cortes l'a
desione alla NATO, sociali
sti e comunisti insieme 
condussero contro tale de
cisione una forte battaglia. 
Uno degli argomenti più a-

f 'itati fu che occorreva sen
ile l'opinione di tutti i cat-

tadini, attraverso un refe
rendum popolare. Ora il 
gruppo dirigente del PSOE 
ha messo, in qualche modo, 

la sordina e intanto ha fir
mato con gli Stati Uniti un 
nuovo accordo per le tre ba
si militari già impiantate. 

Sulla NATO vi sono im
barazzo, oscillazioni, con
traddizioni nel PSOE. Ap
pena Felipe Gonzalez ha 
fatto capire di essere per la 
permanenza nella NATO, il 
suo vice, Alfonso Guerra, 
ha dichiarato che occorre
va indire il referendum. 
Nell'opinione pubblica, lo 
spirito di neutralità e la o-
stllità verso il patto milita
re sono diffusi: secondo uno 
dei tan ti sondaggi, ci sarebe 
almeno il 55% degli spa
gnoli contrario alla NATO e 
solo il 25% a favore. Alle 
manifestazioni promosse 
dai Comitati per la pace e 
dal PCE che si sono svolte 
in giugno nei pressi delle 
basi americane, il PSOE 
non aveva aderito; eppure 
si è assistito alla partecipa
zione di militanti e dirigen
ti del partito, dell'UGT, del
la gioventù socialista. 

Il governo sembra orien
tato a tenere il referendum 
nel 1985. Secondo varie vo
ci, l'intenzione sarebbe 
quella di sottoporre al giu
dizio popolare, insieme all' 
adesione alla NATO, anche 
quella alla CEE: l'elettore 
dovrebbe con un solo «sì» (o 
un solo *no») dichiararsi a 
favore (o contro) sia dell'u
na che dell'altra. Questo 
verrebbe fatto, fidando del
l'interesse della maggio
ranza ad entrare nella CEE. 
Vere o non vere, anche que
ste voci indicano l'imbaraz
zo dei socialisti spagnoli su 
questo argomento. Anche 
su questo terreno, la Spa
gna è sempre più Europa, a 
cui guardare con interesse. 

Renzo Gianotti 

DISARMO 

PERÙ 

Prorogato di due mesi lo stato d'assedio 
LIMA — Due mesi di stato d'assedio, con poteri eccezionali ai 
militari, non sono stati sufficienti al governo peruviano per 
porre termine alla guerriglia condotta dal movimento di sini
stra (di origine maoista) «Sendero luminoso*. In occasione 
della festa nazionale peruviana il governo ha annunciato che 
lo stato d'assedio è stato prorogato per altri due mesi. Negli 
ulth.'.i dieci giorni la guerriglia si è intensificata in tutto il 
paese: il bilancio reso pubblico dalle autorità è di quattro 
morti e 32 feriti in scontri con le forze guerrlgllere. Nella 

parata militare che si è svolta venerdì scorso nella capitale la 
tribuna delle autorità è apparsa quasi del tutto vuota. Diplo
matici e alte autorità civili del paese l'hanno disertata nel 
timore di un attacco dei guerriglieri. Ieri intanto, circa 500 
guerriglieri hanno attaccato, distruggendolo, un importante 
centro turistico ad Ayachuco. I danni ammontano a I milio
ne di dollari. 
NELLA FOTO; la tribuna semideserta durante la parata militare 
a Lima di venard) scorso 

POLONIA 
Scarcerato lo storico Geremek 
Sospesa l'attività dei tribunali 

VARSAVIA — Lo storico Bronisiaw Geremek, uno dei principali 
consiglieri di Solidamosc ha lasciato l'altra sera (la foto Io ritrae 
subito dopo la liberazione mentre abbraccia la moglie) il carcere 
di Varsavia per fare ritorno a casa. Geremek è stato rimesso in 
libertà nell'ambito dell'applicazione dell'amnistia proclamata la 
settimana scorsa ed e apparso \ isibilmente protato. Al momento 
della scarcerazione portava un apparecchio gessato per attenua
re gli effetti di un reumatismo alla colonna vertebrale. Secondo 
informazioni raccolte in ambienti governativi, 125 persone su 
190 che scontano pene detentive per motivi «politici* saranno 
liberate in base alla legge sull'amnistia alla vigilia della festa 
nazionale polacca del 22 agosto. Come annuncia l'agenzia go\er-
nativa «PAP», 67 persone sono già state liberate, mentre ad altre 
26 le pene sono state ridotte a metà. Da questi dati risulta che i 
tribunali devono ancora esaminare i casi di 97 persone, 58 delle 
quali dovrebbero essere rilasciate nette prossime tre settimane, 
mentre le altre avranno solo le pene ridotte a metà. I tribunali— 
afferma, infine, la «PAP» — hanno interrotto negli ultimi giorni 
i processi in corso contro 153 persone accusate di delitti politici 
per i quali però non potevano essere condannate a più di tre 
anni di detenzione. I capi d'accusa sono stati annullati e gli 
accusati hanno potuto lasciare liberamente le sale d'udienza. 

Brevi 

Irlanda: sarà abolita la pena di morte 
OUBUNO — Entro U fine <JdT armo 4 Dai i£ P«* l3r»c"o rtìndese) ss-à <- •v»n i 
to » cfcsoitere un progetto di Icoge ptf rabc*7Kyne tteia pena CJT-Ì >̂  ' i : < J 
d> morK *n Manda, esegurta trarrete rnp^c^gHjr-s é f. e-.r>'3 per i re^ponsabJi 
deTucasione dr potrotti agenti e funzxxuri carcerari e épMmatici- Da parecchi 
anm tuttavia non wer* arpicata 

L'India costruirà sotto licenza cMIG-27» 
NEW DELHI — In dcraaraziara fatto ieri ai Parlamento fl mostro bela Difesa 
indiano Venkataraman ha annunciato che rinoma ha firmato con ruftSS un 
accordo per fabbneare cotto fceerua nel paese aera del n » «M1G-27» 

Il maresciallo Kulìkov a Berlino 
BERLINO — S maresoaSo Vktor KuUtov. comandante in capo dete forre 
armate dei Patto <* Varsavia si trova attualmente a Berlino dove si è incontrato 
con * capo deBo Stato e del partito deta RDT Ench Honecker. con i quale ha 
parlato di questioni riguardanti le «torre u n t o del patto di Varsavia. 

Improbabile il viaggio di Carstens nella RDT 
BONN — Un portavoce deCutToo deta presidenza dHU repubblica ha reso 
noto che il capo di Stato e di partito deSa RDT. Ench Honecker. ha «vitato 1 
presidente deta Repubbtca federai. Karl Carstens. a visitare la Germania 
óel~Est Carstens che ha o>a decusso òeT«iv<to con i canceBere Helmut Kohl. 
non potrà prcfcabflmente accettare rmvtto perchè m esso c'è senno «Berfno -
Captale de&a RDT» Per la stessa ragione re» cancefiere Helmut Schrradt s'era 
rifiutato di entrare a Berfcno orientale in occasione del suo «xontro con Honecker 
al VverbeAnsee nel dicembre 1981 

Matrimonio cattolico dei principi di Kent 
LONDRA — Hpnnppe Michele di Kent ha sposato ien sua moglie, la pi «mpessa 
Maria Cnstna. con i nto cattofcco- La coppa st era sposata col solo mo avite a 
Vienna nel 1978 e successivamente aveva ottenuto la ibenedaione» anglicana 
ma non quela cattolica per i rifiuto opposto da Papa Paolo VI. dato che la 
coppia aveva detto di voler alevare i figS secondo la re&pone angteana. Tra 
gorre fa invece è g«jnta rapprovanone papale 

A Tokio 
da tutto 
il mondo 

contro le H 
TOKYO — Con una parteci
pazione record di delegati 
stranieri, tra cui per la prima 
volta dopo 17 anni cinque os
servatori cinesi, si aprirà do
mani a Tokyo l'annuale 
«Conferenza mondiale per la 
proibizione delle armi ato
miche». ' 

Secondo quanto reso noto 
dal comitato organizzatore 
della conferenza, i parteci
panti stranieri saranno 157 
in rappresentanza di 31 pae
si, tra cui Stati Uniti, URSS, 
Gran Bretagna, Germania 
federale e Italia, oltre natu
ralmente ad una folta pre
senza di movimenti antinu
cleari giapponesi. 

Alla conferenza, che è or
ganizzata da gruppi civili 
giapponesi con l'appoggio 
dei partiti socialista e comu
nista e dei sindacati, l'Italia 
sarà rappresentata da Gia
como Cagnes, membro della 
«Commissione per il disarmo 
e la pace». 

La conferenza di quest'an
no riveste una particolare 
importanza in riferimento al 
negoziato di Ginevra sulla 
riduzione delle armi nucleari 
a medio raggio e all'annun
ciata decisione dei paesi del
la NATO di Installare in Eu
ropa, in caso di fallimento 
del negoziato, i missili Per-
shing 2 e Cruise. 

La Cina aveva partecipato 
alla conferenza dal 1955 al 
1965 per poi interrompere 
qualsiasi contatto con i mo* 
vìmenti antinucleari giappo
nesi. 

MISSILI 

Marchais: 
non c'è 

disaccordo con 
Mitterrand 

PARIGI — La polemica tra t 
socialisti e i comunisti fran
cesi sul disarmo prosegue in 
una sorta di botta e risposta-
Ora è la volta del segretario 
del PCF Georges Marchais 
che In un'intervista al setti
manale «Temoignage Cure- > 
tien» afferma che a proposito | 
della politica di difesa nazio- \ 
naie il PCP non è affatto in s 
disaccordo con il presidente » 
Mitterrand e col socialisti, j 
ma si rammarica per il fatto , 
che questi ultimi non rispet- * 
tino completamente gli ac- » 
cordi firmati nel giugno 1981 j 
che sono alla base della par- , 
tecipazione comunista al go~ ì 
verno. «Siamo favorevoli — J 
afferma Marchais — ad una ; 
difesa nazionale completa e -, 
in grado di garantire vera- * 
mente la sicurezza della { 
Francia. Nessuno può dun- < 
que accusarci di provocazio- • 
ni nei confronti del Presi-' 
dente della repubblica*. [ 

Riaffermando che il PCF è i 
favorevole all'inclusione dei \ 
missili francesi nel eonteg-j 
gio degli armamenti dei due , 
blocchi — posizione questa r. 
che ribadita da Marchais du- \ 
rante la sua visita a Mosca è [-
all'origine delle ultime pole-, 
miche — Marchais dice che è « 
normale che l'URSS insista» 
su ciò. «A meno — aggiunge ' 
— che la Francia non decida' 
di uscire dall'alleanza e si di-} 
chiari paese neutrale, cosa* 
poco seria che noi non chle-» 
diamo». * 

t 

URSS 
Scandalo senza precedenti ; 

nella Georgia sovietica 
MOSCA — Una «epurazione» di dimensioni forse senza precedenti) 
ha colpito il ministero degli Interni e la magistratura della Georgia} 
sovietica, colpevoli di aver lasciato per troppo tempo impunito uni 
giovane delinquente abituale solo perché era il figlio del vicecapo» 
della polizia di Tbilisi. Il giornale georgiano «Zarya Vostoka* ha» 
riferito che il vicecapo deDa polizia, Shurgaya, ha perso fl posto ed» 
è stato espulso dal partito e che. con lui, sono stati o verranno» 
puniti «numerosi altri ufficiali» delle forze dell'ordine, il vtcepresM 
dente della corte suprema della Georgia e 23 altri giudici. 

PROVINCIA DI LIVORNO ! 
2» DIPARTIMENTO 

A V V I S O D I G A R A 
L'Ammintstraz>one Provinciale di Livorno intende indire un 

appalto concorso per la fornitura della segnaletica marginale 
(segnalimiti e chiodi spartitraffico) per le strade rxervinciai 
del Continente e dell'Isola d'Erba. 

IMPORTO PRESUNTO L 127.060.000 (IVA esclusa) 

Le ditte interessate all'appalto concorso possono chie
dere. entro dieci gromi dalla data di pubblicazione del pre
sente awtso con domanda in carta legale indirizzata a que
sto Ente, di essere invitate atta gara, purché iscritte at-
IA.N.C. per la categoria 7* (ex 8C) ed importo corrispon
dente. nonché m possesso dei requisiti previsti dalla legge. 

La richiesta non vincola l'Amministrazione rVowinciale, 
p. IL PRESIDENTE 

L'ASSESSORE Al LL.PP. 
Prof. G. Marnarci 


